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3 OTTOBRE, GIORNATA NAZIONALE IN MEMORIA 
DELLE VITTIME DELL’IMMIGRAZIONE  

Dal 2014 hanno perso la vita nel Mediterraneo  
oltre 17mila migranti 

 
 
Milano, 1 ottobre 2018 
 
Sono passati cinque anni dalla tragedia del 3 ottobre del 2013, quando al largo 
dell’isola di Lampedusa 368 migranti persero la vita in uno dei più tragici naufragi 
avvenuti dall’inizio delle ondate migratorie degli ultimi anni, ma nel mar 
Mediterraneo si continua a morire. Da gennaio 2014 al 20 settembre scorso sono 
stati oltre 17mila i migranti che hanno perso la vita o che risultano dispersi nelle 
acque del Mediterraneo nel tentativo di raggiungere l’Europa. Lo ricorda 
Fondazione ISMU in occasione della Giornata nazionale in memoria delle vittime 
dell’immigrazione1, che si celebra il 3 ottobre. 
Nonostante nel corso dell'ultimo biennio ci sia stato un considerevole calo degli 
sbarchi di migranti sulle coste europee rispetto agli anni passati, dovuto soprattutto 
agli accordi con la Turchia prima e con la Libia successivamente, il tasso di mortalità 
è aumentato.  
Infatti, le traversate sono sempre più pericolose e le operazioni di ricerca e soccorso 
in mare ad opera delle navi delle Ong hanno subito diverse restrizioni di tipo legale 
e logistico.  
Secondo le stime dell'UNHCR, l’Agenzia delle Nazioni Unite specializzata nella 
gestione dei rifugiati, più di 1.600 migranti hanno perso la vita nel tentativo di 
attraversare il Mediterraneo nei primi nove mesi del 2018, 21 persone ogni mille 
sbarcati.  
In particolare, nei primi tre mesi del 2018 il tasso di mortalità tra coloro che 
partono dalla Libia diretti in Italia è salito a un morto ogni 14 persone, rispetto a un 
decesso ogni 29 persone nello stesso periodo del 2017. 
 
                                                 
1 L’articolo 1 della legge 21 marzo 2016, n. 45, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n.76 del 1° aprile 2016, ha 
istituito la ricorrenza della “Giornata nazionale in memoria delle vittime dell’immigrazione”, per ricordare chi 
“ha perso la vita nel tentativo di emigrare verso il nostro paese per sfuggire alle guerre, alle persecuzioni e alla 
miseria”. 

http://www.ismu.org/
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              Fonte: elaborazioni ISMU su dati UNHCR  
 
 
 
 
 
 
 

CHI SIAMO 
 
Fondazione ISMU - Iniziative e Studi sulla Multietnicità è un ente di ricerca 
scientifica indipendente. Dal 1993 ISMU è impegnato nello studio e nella 
diffusione di una corretta conoscenza dei fenomeni migratori, anche per la 
realizzazione di interventi per l'integrazione degli stranieri. 
ISMU collabora con istituzioni di governo a livello nazionale ed europeo, 
amministrazioni locali e periferiche, agenzie socio-sanitarie, istituti scolastici di 
ogni ordine e grado, università, centri di ricerca scientifica italiani e stranieri, 
fondazioni nazionali e internazionali, biblioteche e centri di documentazione, 
agenzie internazionali e rappresentanze diplomatiche, associazioni del terzo 
settore, aziende e associazioni di categoria. 
 
Seguici su: 
www.ismu.org    -    FACEBOOK  fondazioneismu  -      TWITTER  @Fondazione_Ismu 
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